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I disegni del Conte Achille Pastello


Prima parte


Quel raggio di sole, incuneatosi tra gli stretti vicoli, disegnò un fascio di luce nella piccola piazzetta di Grumello sul Vespro.


Erano le cinque e trenta del mattino di una tiepida mattina primaverile e, come tutte le mattine, in quel piccolo borgo si udiva soltanto il rumore di fondo del fiume Vespro che, sornione, lambiva le mura come in un fresco abbraccio alle cinquanta anime che abitavano questo incantevole centro di origine medievale.


Il primo ad accorgersi della novità fu Germano, l'edicolante, che quasi ci si scontrò.


Con la sua bicicletta aveva appena voltato da dietro la Chiesa e, proprio appoggiato ad una delle pareti della parrocchia di Santo Stefano, vide quell'uomo. Un signore, seduto su uno sgabello, stava aprendo il suo ingombrante baule e spargendone il contenuto sul pavimento della piazza.


Germano, dopo essere riuscito proprio all'ultimo a scansarlo, scese dalla bicicletta, si scusò e salutò un po' stupito questo nuovo ospite di Grumello.


Aperta che ebbe l'edicola, Germano si sedette nel suo chiosco, i gomiti poggiati sulle ginocchia ed il mento poggiato sulle mani chiuse a pugno,  si fermò curioso ad osservare la "novità".


Quell'uomo indossava abiti eleganti ma decisamente logori; aveva l'aspetto di un nobile decaduto.


Capelli nerissimi e fitti, riga al lato e dei baffetti alla Clark Gable. Poi, degli occhi grandi che, mentre continuava a svuotare il suo baule, incrociavano di tanto in tanto lo sguardo di Germano.


Erano quasi le sette, quando, il secondo Grumellese, incontrò il nuovo ospite. Leone, l'impiegato delle poste, andando al lavoro nel Paese vicino, si era fermato all'edicola e, dopo averlo visto vicino alla Chiesa, si fermò a chiacchierare con Germano interrogandosi su quella inaspettata novità.


Anche perché, l'ultima novità, che ormai risaliva a quasi un anno prima, non è che fosse stata ben accetta dagli abitanti del borgo. Dodici mesi prima, infatti, don Paolo, un giovane e rigoroso parroco di città, aveva preso il posto di don Alvise. Il vecchio parroco, seppur non perfettamente edotto e rispettoso dei precetti cristiani, si era occupato con diligenza dei semplici rituali religiosi del paesello e, con sapienza, dei peccati e delle assoluzioni dei suoi parrocchiani.


Quando don Paolo aprì le porte della Chiesa, trovò appoggiato sulla parete esterna quell'uomo. Era ancora seduto sullo sgabello e, dal baule, aveva tirato fuori un cavalletto da pittore, varie scatole di gessetti e carboncini oltre a diversi fogli bianchi. Tutto intorno a se, aveva appeso delle caricature di personaggi famosi, perfette nei minimi dettagli, che rendevano facilmente riconoscibili i soggetti catturati dai gessetti dell'artista, senza che fosse necessario scriverne il nome.
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